
TUTELA ACQUE: 
comiietenze dell' Amministrazione Provinciale. Salvaguardia 
dei laghi in quanto beni ambientali. 

- 

Lucia Clara Pacini 

Ripor t iamo qui  l ' intervento 
del l 'Assessorato  a l l 'Ambiente  
dell'Amministrazione Provinciale di 
Viterho, rappresentato da Lucia Pacini, 
nel seminario"Aqua", metodologie e 
tecniche di monitoraggio delle acque 
organizzato dal12Accademia Frrrnese a 
Caprarola dal 19 al 21 aprile 1994. 

"Intendiamo fornire rrn quadro sinte- 
t i c o  d e i  conipit i  istitcizionali 
de l l 'Aminis t raz io i ie  Provinc ia le  in 
materia di turela delle acque, .saccessi- 
vamente entreremo in merito all'argo- 
mento "Salvaguardia dei laghi iiella 
nostra provincia". 

Fino all'entrata in vigore della legge 
n .  1 4 2  de l  1 9 9 0  le  a t t i i ~ i t à  
dell'Ainnzinistrazione Proviiiciale in 
materia di tirtela delle acque dall'inqui- 
nameiito consistono essenzialmente nel 
catasto degli scariclii ~>uhblici e pri18ati 
nei corsi rl'acqiaa supe$iciali, nel con- 
trollo sull'ripplicazioiie dei criteri gene- 
rali per u n  corretto e razionale uso 
de l le  acque  e ne l  r icevimento delle  
domande d i  appruvvigioizainento idrico 
autoiioiiio. 

La l egge  n .  142 as segna  a l la  
Provincia il compito istituzioiiale d i  
dijèsa del suolo, di t~itela e valorizza- 
zione dell'ambieiite e delle risorse idi-i- 
che nonché del rilevriinentu, disciplina 
e coiitrollo degli scarichi delle acque di 
interesse provinciale. 

Tale izonliatii>a, cui si aggiungono i 
decreri legislativi n. 130, 132 e 133 del 
27/1/92, amplia notevolniente le coinpe- 
teiize dell'Amniinistrazione Provinciale 
i17 inatei-ia. 

Per bi-ei'itii ciriaino soltanto alc~riie 
de l le  131-incipali atti-ibuzioiii de l la  
Proi'iiicin. 

1) Catasto di tutti gli scarichi pub- 
blici e privati sui corsi d'acqua super- 
ficiali . 

- Controllo dell'al~plicazioize dei cri- 
teri geiierali per un corretto e ruzioirrrle 

~ o o  dell'acqua. 
-Ricezione delle denunce dei sogget- 

t i  che  p rovvedono  autoizoinamenfe 
all'apl~rovvigionnmenfo idrico (i11 ba.se 
allo legge ti. 319 del 10/5/1976). 

2) Catasto dei pozzi esistenti nel 
territorio della provincia (legge regio- 
nale n. 70 del 1993). 

3) Partecipazione all'esercizio delle 
funzioni regionali in materia di bacini 
idrografici (legge n. 183 del 1989). 

4) Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche, rilevamento, discipli- 
na e controllo degli scarichi delle 
acque (legge 142 n. del 1990). 

Ln Provincia è conzliiiqlie chiaiiirrta 
ad effettuare, al rli Icì delle sue specifi- 
che attrihuzioni, q~ia ls ias i  intervento 
teso a proteggere le caratteristiche di 
fnrihilirà dell'inrera risorsa idrica. 

E evidente che soltanro una struttura 
adeglirito rii nuovi  compi t i  
dell'ilssessorato all'ilnzbiente può ,far sì 
che le nuove compereiize siano rese 
operative in materia efficace ed effi- 
ciente. 

È da ricordare. che tra i progetti 
realizzati per I 'a t t~ iaz ione  d i  questi 
conipiti. quello clie riguarda il catasto 
deg l i  scar ichi  (dci comple tare  ed  
aggiornare) prevede l 'assunz ione  a 
tempo deterniiiiato d i  iscritti alle liste 
dell'Ufficio di collocaiiieiifo, secoiido 
q~ianto stabilito dal progetto specifico 
del Ministero Ambiente. 

Alcuiie a t t iv i tà  hanno  a v ~ i t o  1111 

inipul.so particolare in questo ultinio 
anno, ciriaino: 

1 )  I1 contro l lo  d e g l i  scar ichi  su 
acque superficiali per  il  quale ci si 
a ~ i ~ a l e  de l la  col laboraz io i ie  de l  
Presidio M~iltizonale di Prevenzione e 
d e i  serv iz i  d i  Ig i ene  Pubbl ica  
Ambieiitale delle UU.SS.LL.. 

2 )  11 controllo preileiztivo su trrtti gli 
scarichi nelle acque s~iperficiali, effet- 
turitu prima del rilascio dell'a~rtorizza- 
zioi~e rrllo scarico. punendo particolare 

attenzione a che gli impianti di tratta- 
mento siano idonei ad assolvere la pro- 
pria funzione e siano integralnieiite rea- 
lizzati come progettriti. 

3 )  Il monitor-uggia delle acque .super- 
ficiali in collaborazioiie con la Regione 
Laz io  coi1 pre l iev i  da  e f fe t tuare  in 
sezioni prestabilire e con  frequenza 
costaizte che prevede l'analisi di tutti i 
par-anierri previsti dal decreto legislati- 
vo n. 130 del 1992. 

4 )  L'itidividuazioiie delle acque che 
necessitrino d i  particolai-e tu te la  e 
miglioraiiieiito nella loro  "quali tà" 
affinché siano idonee al ciclo vitale 
delle varie specie ittiche'. 

Tale operazione dà priorità ai corsi 
d'acqua che attraversano il territorio d i  
parclii e riserve naturali,  a i  laghi  e 
coinuiiqire a tutti gli anibienti lentici e 
lorici nei quali compiono il proprio 
ciclo biologico specie vegetali ed ani- 
inali rare. 

Riteniamo clie i17 queste giornate 
(nelle quali viene presentato uno studio 
su uno dei laghi più importanti della 
izostra provincia) sia doveroso espri- 
iiierci in merito n questa importante 
cornpoiiente del patrimonio naturalisti- 
co. 

Riteniamo la ricerca relativa al lago 
d i  Vico ri.spoiidere ad uiin necessità 
~ ~ a r t i c o l n r m e n r e  urgente oggi  nel la 
iiostra proviiicia: In realizzazione di 
lavori (validi dal psizto di vista scienti- 
fico) utili alla conoscenza rlei piii "pre- 
ziosi" trri i nostri beni unibientali: i 
laghi dell'area provinciale. E riteniai?io 
ailche fondamentale clie tutte le analisi 
svolte e da svolgere su di essi abbiano 
una veste divulgativa idonea a mettere i 
cittadini ~iel la coridizione d i  conoscere 
megl io  il "patriiiioiiio aiizbieiitrrle" 
dello propria proiiinciri. 

Nell'ultinzo venteiinio i nostri haciiii 
lacus tr i ,  pur  iion ap l~ar t e i i endo  ad  
uii 'area fortemente iiidusrrinlizzata 
lianizo risentito della crescelite aiztro- 
pizzazio~ie. 



Informazioni 

P;iri<ir;iniica del I,ago <li \ ico. 

L'uso agricolo dei terreni e 
l'ampliarsi delle aree urbane hanno 
influito iii modo determinante sul loro 
"stato di  salicte". Sappianio ir2fntti 
quanto i materiali che giungono ad un 
lago dipendano dalla natura del suolo e 
dall'uso al qutrle esso è destinato, e 
quanto in pratica il lago inrrappoli tutto 
ciò che gli proviene dal bacino imbrtfe- 
io. 

La corisapei,olezza di come qual.siasi 
sostanziale variazione dei parametri del 
coml'artimento abiotico possa influen- 
zare gli equilibri all'interno del com- 
partimento biotico di un sistema ecolo- 
gico ci induce a sottolineare l'importan- 
za degli studi da rivolgere ad un lago iii 
quanto ecosistema, unità che comprei7- 
de sia gli orga~iismi sia l'ambiente in 
cui essi vivono e con cui interagiscono. 

Se il lago d i  Vico è oggetto di  
nn'analisi attuale, quella che verrà pre- 
sentata durante queste giornate, il lago 
di Bolsena, in realtà, è stato studiato 
per l'nltiiiia volta negli anni compresi 
tra il 1967 ed il 1970, in quelperiodo fu 
infatti svolto un anipio e completo lovo- 
ro dal l ' Is t i tu to  "dot t .  Marco De 
Marchi" di Pnllanza. 

Se l'area circostante il lago di Vico, 
fatta eccezioiie per la fascia meridiona- 
le, è adihita a parco già dal 1982 la 
stessa cosa non è stata fino ad oggi per 
l'area circostante il lago di Bolsena. 

È attualissinio l'impegno dell'Asses- 
sorato Ambiente dell'Aniministrazione 
Provinciale di Viterho nello defiizizione 
del perimetro dell'area che verrà adihi- 
ta a parco nel territorio circostaiire il 
lago e nello .svolgiinento dell'indi~pen- 
sabile ruolo di Ente coordinante i pro- 
getti relatii~i allo studio delle acque e ai 
1irobleri7i di stabilità del bricino idro- 

grafico. 
A tale scopo il 3 0  inarzo scorso 

abbiaino riunito docenti della Facoltà 
di Scienze Ambientali e di Agraria 
dell'Università della Tuscia di Viterbo, 
e del Dipartimento di Biologia Animale 
e de l l ' l iomo de l l ' un ivers i tà  "La 
Sapienza" di Roma, rappresentanti del 
Laboratorio ittiogenico di Roma, del 
Comune di Bolsena, del CO.BA.L.B., di 
associazioni locali; da ttile incontro è 
scaturita la necessità di costituire una 
commissione interdisciplinare di tecnici 
che opererà in ricerche coordinate sui 
componenti ahiotici e biotici dell'ecosi- 
stema lago. 

Il prinio progetto che 1'Amniinistru- 
zione sta prendendo in esame per la sua 
eventuale approvazione è lo studi 
sull'autoecologia e sulla pesca del 
corego11e. 

La realizzazione di esso consentirà 
di avere a disposizione dati utili per la 
"gestione di questa popolazione ittica", 
per una razionalizzazione della attività 
pesca e per il recupero della qualità 
ambientale. 

L'Amministrazione Provinciale avrà 
cura inoltre che tutto ciò che viene 
attuato nell'amhito delle ricerche sul 
lago sia utile e fcmzionale agli studi che 
si svilupperanno negli anni5fturi. 

L'obiettii~o per il quale si sta già 
operando è la costr~~zione di un sistema 
di  monitoraggio permanente delle 
acque che rispetti le norme dettate 
dr~lla OECD (Organisation for econo- 
inic cooperation and development) per 
lo classificazione dei laghi in base al 
loro stato di trofia (per ciò che concer- 
iie i parametri ch in i i~o~f i s i c i ) ,  e che 
consenta di stabilirne il grado d'inqui- 
namento. 

Si esce quindi dalla logica del prelie- 
vo una tantum di campioni e si tende 
alla struttnrazione di un laboratorio 
permanente grazie anche all'impegno 
del Comune di Bolseiza nel mettere a 
disposizione urouri locali. . . 

Il lago di  Monterosi è già stato 
oggetto di studio da parte del Gruppo 
limnologico dell'Università degli studi 
"La Sapienza" di Roma". 

Va ricordato inoltre un piccolissimo 
lago che nella nostra provincia sta 
acquistando importanza come Bene 
Cul t~rrale:  il lago di  Mezzano 
(Valentano). Sede di ricerche subac- 
quee da parte della Soprintendenza per 
1'Etniria Meridionale dall'inizio degli 
anni '80 esso è "contenitore" di abitati 
dell'Età del Bronzo ed ha restituito 
riunierosi resti ceranzici ed oggetti  . . 
rfzetallici di quell'epoca che saranno 
esposti nell'istitnendo "Museo dello 
Preistoria del viterbese" nel comune di 
Valentafzo. 

La sua origine va inquadrata nel piri 
vasto ambito dell'attività vulcanica 
della caldera di Latera, esso corrispon- 
de ad uiza piccola depressione vulcuni- 
ca. La ricerca archeologica lza cornpre- 
so una raccolta di dati utili ad un even- 
tuale studio a carattere naturalisrico, 
quelli relativi alla morfolugia dei ,fon- 
dali che vengono tradotti in carrografie 
in corro di realizzazione. 

Per tutti i laghi della nostra area noi 
riteniamo che sia necessaria la struttir- 
razione di un sistemo di morzitoruggio 
permanente perché è evidente che 
l'analisi dei vari parametri Iia senso se 
viene verificata alla luce di dati sempre 
nuovi. 

A talfine pensiamo sia estremamente 
importante un confronto tra tutti i tecni- 
ci impegnati nella nostra provincia 
nello studio ed applicazione di tecniche 
di monitoraggio delle acque. In questo 
senso pensiamo che questo seminario 
sia stato orgaizizzato forse nel momento 
pid opportuno rispetto ai temzini attuali 
della prohlematica della valorizzazione 
e salvaguurdia dei laghi nell'area pro- 
vinciale. Intendiamo continuare ed arti- 
colare i nostri contatti con il Comune di 
Caprarola e ci rendiamo disponibili pet- 
l'organizzazione di rnonienti di corflron- 
to tra chi opera nello studio e nella 
ricerca sui laghi". 

NOTE 

' Per quanto riguarda le competenze deila 
Provincia in merito alla "Tutela Acque", si è fatto 
riferimento a quanto gia elaborato ddl'ingegner 
Lorenzo Bocci, responsabile del Settore Tutela 
Acque dell'Assessorato Ambiente dell'Ammini- 
rtrarione P~ovinciale di Vitcrbo. 
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